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■ IL LIBRO DI BONINI, ORNAGHI E SPIRI

La Seconda Repubblica
e gli abbagli della diplomazia Usa
su Bettino Craxi e Tangentopoli

U
n libro appena uscito (Secon-
da Repubblica per Rubbetti-
no) a cura di Francesco Bovi-

ni, Lorenzo Ornaghi e Andrea Spi-
ri, tre storici e docenti universitari
coi fiocchi, mi ha fatto sobbalzare.
Vi ho trovato la conferma, stavolta
documentata a dovere, della disin-

formazione e approssimazione
della diplomazia americana alle
prese in Italia agli inizi degli anni
Novanta con l'esplosione di Tan-
gentopoli.
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Gli abbagli
della diplomazia Usa
su Beffino Craxi
e Tangentopoli
FRANCESCO DAMATO

p
[iratio dal titolo sulle "origini e apo-
rie", cioè contraddizioni, della co-
siddetta seconda Repubblica, tali

da indurre a dubitare che essa sia vera-
mente esistita in Italia, per quanto mol-
ti parlino e scrivano anche di una terza
Repubblica già trascorsa odi una quar-
ta incipiente, un libro appena uscito
per Rubbettino a cura di Francesco Bo-
nini, Lorenzo Ornaghi e Andrea Spiri,
tre storici e docenti universitari coi
fiocchi, mi ha fatto sobbalzare. Vi ho
trovato la conferma, stavolta documen-
tata a dovere, della disinformazione e
approssimazione della diplomazia
americana alle prese in Italia agli inizi
degli anni Novanta con l'esplosione di
Tangentopoli.
Il merito dell'approccio documentata-
mente approssimativo della diploma-
zia americana operante in Italia, attivis-
sima nel mandare rapporti e quant'al-
tro a Washington, si deve in particola-
re ad Andrea Spiri. Che ha potuto con-
sultare tantissimi documenti non del
tutto desecretati, a dire la verità, per-
ché egli ha trovato alcuni omissis che
impediscono, per esempio, di fare be-
nei nomi ei cognomi dei magistratimi-
lanesi contattati dagli americani perot-
tenere anticipazioni, confidenze, pre-
visioni e quant'altro e informarne i su-
periori, a cominciare da quelli del I 'am-
basciata a Roma. Dov e via via - a dispet-
to di una in izialeprudanza, causata an-
che da un i nvi to al sostituto procurato-
reAntonioDiPietro negli Stati Unii i re-
so noto benché ancora riservato - si la-
sciarono prendere la mano scaricando
duramente un leader politico come
[lettino Craxi. Cui pure gli Stati Uniti
dovevano moltissimo nella vittoria
del laguerra fredda contro I'U rss, nono-
stante lo scontro diretto per telefono, e
interposto interprete, tra lo stesso Cra-
xi e il presidente Ronald Reagan nella
famosa notte di Sigonella del 1985. Du-
rante la quale i reparti speciali degli
Usa, cercarono di sostituirsi alle forze
armateitalianeper consegnare alla giu-
stizia americana, sottraendoli a quella
italana,i responsabili del dirottamen-
to della nave Achille Lauro nelle acque
del Mediterraneo. Dove i terroristi pa-
lestinesi avevano ucciso e buttato a ma-
re unparali tiro dinazionalità america-
na e religione ebraica, ma prima anco-
ra sequestrato passeggeri ed equipag-
gio di una nave battente la nostrabarì-
diera.
Se Craxi prima da partecipe decisivo
della maggioranza di governo e poi da
presidente del Consiglio non avesse re-
so operativo in Italia il potenziamento
delle difese missilistiche della Nato,
neutralizzando così il vantaggio conse-
guito dai sovietici schierando oltre cor-
tina i loro SS 20 contro le capitali euro-
pee, la parti ta con l'Urss non si sarebbe
certamente chiusa nei tempi e modi
passati alla storia a favore dell'Occi-

dente. Eppure Craxi apparve subito ai
diplomatici americani, fra Milano e Ro-
ma, un uomo degno di ogni sospetto, e
forse anche di quel linciaggio d'aprile
del 1993 a poche centinaia di metri da
Montecitorio. Dove la sera prima i de-
putati avevano osato contestare a scru-
tinio segreto almeno alcune dello accu-
se di corruzione e altro formulate con-
tro l'ex presidente del Consiglio dallo
Procure che ormai si inseguivano nel
dargli la caccia.
Solo dopo il suicidio in carcere, a Mila-
no, del presidente dell'Eni GabrieleCa-
gliari ma soprattutto l'offensiva aperta
nel 1994 dalla Procura milanese con-
tro il neo presidente del Consiglio Sil-
vio Berlusconi, imprevisto beneficia-
rio elettorale del terremoto giudiziario
di "Mani pulite", si cessò di pensare
all'ambasciata americana che "i magi-
strati - si legge in un documento scova-
to da Spiri - seguono solo la via giudi-
ziaria, i martelletti delle loro decisioni
sono risultati efficaci come pistole...
Hanno intrapreso un processo di cam-
biamento che non possono controllare
o guidare completamente... ma come
giudici la loro responsabilità è di assi-
curarsi che giustizia sia fatta, non trac-
ciare linee politiche per stabi li re quan-
do se ne ha abbastanza" perché °'que-
sto è un lavoro che spetta ad altri".
Solo l'8 dicembre 1994, festa dellalm-
macolata Concezione, impressionato
dal trattamento riservato anche a Sil-
vio Berlusconi, l'ambasciatore ameri-
cano a Roma Reginald Bartholomew,
peraltro sposato con unaftali ana, si de-
cise a riconoscere e a scrivere: "In pas-
sato non siamo riusciti a raccogliere
sufficienti elementi di prova che con-
fermassero l'accusa rivolta ai giudici
di agire perfini politici". Ma ora —riferì
l'ambasciatore al Dipartimento di Sta-
to americano-si capisce ben e " la preoc-
cupazione crescente fra i cittadini che
l'operato dei magistrati possa rispon-
dere a scopi di natura politica", nono-
stante " uno status di quasi sanità che li
ha sottratti alla possibilità di critica da
parte della classe politica"."Civorran-
no probabilmente diversi anni prima
che si stabilisca un nuovo equilibrio
trai poteri dello Stato e che i rappresen-
tanti eletti riacquistino più forza" con-
cluse l'ambasciatore.
Barttholomew morì a New York nel
2012, a 76 anni, senza avere neppure
potuto intravvedere quel"nuovo equi-
librio" in Italia che d'altronde stiamo
ancora tutti aspettando. E per il quale
si dovrà forse tornare a scommettere
più che sui partiti ridotti come sono,
sulla democrazia diretta referendaria.
Che potrebbe finalmente sollevare an-
che le toghe dal discredito in cui sono
finite pure loro, come ha appena rileva-
to con i suoi modi lo stesso presidente
della Repubblica e del Consiglio Supe-
riore della Magistratura nel ventinove-
simo anniversario della strage maliosa
di Capaci, costata la vitaa Giovanni Fal-
cone, la moglie e la scorta.
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